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Che da tempo si stessero tessendo le fila per una scuola 
iperdigitalizzata, con meno “risorse umane”, ossia meno persone 
in carne ed ossa troppo costose e troppo libere, e più “erogatori di 
istruzione” che ubbidiscano fedelmente alle direttive e che magari non 
vadano in malattia né in pensione, come solo una Intelligenza Artificiale 
può fare, lo sapevamo. O meglio lo sapeva chi aveva occhi ed orecchie 
per accorgersi della feroce pressione esercitata dall’industria delle 
telecomunicazioni in questa direzione molto prima della pandemia. 
Quando a marzo 2020 le scuole furono chiuse e sostituite con un suo 
surrogato, questo settimanale sottolineò il pericolo, domandandosi: 
“La dad sostituirà la scuola per sempre?”. I più fecero spallucce. “Ma 
ti pare?”. Ora, dopo un anno ibrido o quasi tutto in Dad, il dubbio che 
i futuri anni scolastici possano essere interamente online, è alimentato 
da alcuni indizi, che sono stati nitidamente individuati dalla giornalista 
Maddalena Loy della Croce.
1° indizio. Nell’intervista alla Stampa uscita il 4 marzo scorso, il Ministro 
all’Istruzione Patrizio Bianchi ha dichiarato: «La Dad resterà anche 
dopo la pandemia. È un patrimonio che non va disperso». 
2° indizio. «Nella comunicazione COM (2020) 624 della Commissione 
europea del 30 settembre 2020, Piano d'azione per l'Istruzione digitale 
2021-2027 – scrive Loy - si mette nero su bianco che la tendenza 
sociale ed economica su tutto il territorio europeo sarà proprio 
di “trasferire l'apprendimento interamente online”. Secondo tale 
documento gli “erogatori d'istruzione” (sic) “hanno chiesto orientamenti 
pratici su come attuare un apprendimento a distanza”. Si sottolinea 
che l'istruzione è un diritto fondamentale e l'accesso ad essa deve 
essere garantito “indipendentemente dall'ambiente in cui si svolge”. 
La Commissione annuncia che “proporrà una raccomandazione del 
Consiglio sull'apprendimento online e a distanza per l'istruzione 
primaria e secondaria entro la fine del 2021”, concludendo che 
“dobbiamo utilizzare gli insegnamenti degli ultimi mesi per intensificare 
i nostri sforzi e passare gradualmente da un'istruzione a distanza 
temporanea a un'istruzione digitale più efficace, sostenibile ed equa” 
. Il progetto (già latente, cui il Covid ha impresso una formidabile 
accelerazione) appare chiaro: non potendo garantire scuola in presenza 
per tutti a livello globale, il principio di non-discriminazione porta a 
offrire un servizio livellato al basso, ma accessibile a tutti attraverso 
l’online. Avete presente la fila per il pane a Mosca, tanti decenni fa? 
Nessuno rimaneva senza. Ma era solo pane» e non carne, frutta e 
verdura. 
3° indizio. Nel frattempo gli “erogatori d’istruzione” hanno cominciato 
a segnalare che: «a) le società digitali specializzate nell’e-learning, da 
Google in giù, si stanno già avventando come sciacalli sugli istituti 
scolastici per vendere piattaforme di didattica online per il prossimo 
anno; b) i libri di testo del prossimo anno sono stati tutti aggiornati 
in funzione della didattica online; c) i problemi atavici che la scuola si 
porta dietro (precari, classi pollaio, edilizia scolastica) sono facilmente 
risolvibili con la Dad e che per lo Stato la scuola in presenza nel 2021 
non è più sostenibile economicamente, anche se i suddetti problemi 
non venissero affrontati...».  Un indizio è un indizio, due indizi sono una 
coincidenza, ma tre indizi fanno una prova. Naturalmente, come nelle 
migliori dittature, per qualificare in modo dispregiativo chiunque osi 
criticare i suddetti progetti, è stato formulato dai media un termine a 
mo’ di lettera scarlatta: “no-Dad”. L’avreste mai creduto che un giorno 
sarebbe diventato infamante difendere il diritto all’istruzione? Ora ci 
potete credere.   

Miriam Alborghetti
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Addio alla scuola,
la dad sarà
per sempre?
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IL REGNO DI MEZZO, LEADER MONDIALE DEL 5G E DELL’HI-TECH,
HA CHIESTO ALL’OMS DI POTER GESTIRE UNA PIATTAFORMA INTERNAZIONALE

DI PASSAPORTO VACCINALE DIGITALE

GREEN PASS, LA CINA GESTIRÀ I DATI
DEL PASSAPORTO VACCINALE ‘UNICO E MONDIALE’?

Green Pass, passaporto vaccinale introdotto il 22 
Aprile 2021 dal Decreto Legge cd. ‘riaperture’, una 
“certificazione verde” per consentire spostamenti 
in Italia tra le regioni in fascia arancione e rossa, 
ma pure forse per viaggiare in Europa, adottati gli 
standard tecnologici previsti dall’Ehn, European 
Health network.  Cartaceo per iniziare, ma molto 
più probabilmente poi solo tecnologico, si servirà 
di Qr Code, firme digitali e App (IO e forse Immuni) 
per dimostrare di essere stati vaccinati, guariti dal 
Covid-19 o di essersi sottoposti a tampone con 
esito negativo. Sul tema s’è però già espresso il 
Garante per la protezione dei dati personali: 
con delibera del 23 Aprile 2021 ha inoltrato al 
Governo Draghi un avvertimento formale che frena 
bruscamente il progetto, evidenziate “le criticità tali 

da inficiare, se non opportunamente modificata, la 
validità e il funzionamento del sistema previsto per 
la riapertura degli spostamenti durante la pandemia. 
È quindi necessario un intervento urgente a tutela 
dei diritti e delle libertà delle persone.” 
Contestato nelle piazze occupate dalle 
manifestazioni per la libertà di scelta, la 
rivendicazione dei diritti costituzionali e contrari alla 
tecnodittatura sanitaria, il passaporto vaccinale, la 
privacy, Big Data e lo scenario geopolitico sono 
infine anche il tema di un’analisi pubblicata sul blog 
del The Time of Israel da Christina Lin, analista di 
politica estera specializzata nelle relazioni Cina-
Mediterraneo, con alle spalle una vasta esperienza 
nel governo degli Stati Uniti lavorando su questioni 
di sicurezza nazionale. La Cina, leader mondiale del 

di Maurizio Martucci
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5G e dell’Hi-tech, ha infatti chiesto all’OMS di poter 
gestire una piattaforma internazionale di passaporto 
vaccinale digitale.
L’8 marzo, la Cina ha lanciato il suo passaporto 
vaccinale interno, che mostra lo stato di 
vaccinazione di un cittadino cinese ei risultati dei test 
antivirus tramite un programma sulla piattaforma di 
social media cinese WeChat . Il giorno successivo, 
il 9 marzo, la Cina ha esortato l’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) a consentire a Pechino 
di costruire e gestire un database globale per i 
“passaporti dei vaccini “, suscitando timori sulla 
privacy e sull’espansione della sorveglianza del 
governo.
Il programma WeChat e altre app per smartphone 
cinesi includono un codice QR crittografato che 
consente alle autorità di ottenere informazioni 
sulla salute di un viaggiatore. Le app tracciano 
la posizione di un utente e producono un codice 
colore verde, giallo o rosso per indicare la 
probabilità che abbia il virus e se la persona può 
camminare liberamente o meno. Questi “codici 
sanitari QR” sono già necessari per accedere ai 
trasporti nazionali e a molti spazi pubblici in Cina.
Tuttavia, secondo un articolo del New York Times, 
l’utilizzo di un software per dettare le quarantene 
e inviare dati personali alla polizia può costituire 
un pericoloso precedente per il controllo sociale 
automatizzato ed erode ulteriormente la sottile 
linea che separa i titani tecnologici cinesi dal Partito 
Comunista Cinese. Tuttavia, i media statali cinesi 
Global Times hanno sostenuto il controllo di Pechino 
su un sistema globale di “passaporto vaccinale”, 
citando la sua esperienza con un sistema di codice 
sanitario, la capacità di costruire una piattaforma 
internazionale entro una settimana, in tempo per i 
Giochi Olimpici di Tokyo in programma tra 23 luglio 
e 8 agosto. La Cina ha anche esperienza di un 
impressionante sistema di sorveglianza nazionale, 
tanto per cominciare, con oltre 626 milioni di 
telecamere a circuito chiuso per i suoi 1,4 miliardi 
di abitanti.
Attualmente il problema con il sistema del codice 
sanitario cinese è la mancanza di interoperabilità 
con altri paesi, e come tale Pechino ha bisogno 
dell’OMS per internazionalizzare gli standard cinesi. 
Secondo l’articolo del Global Times , le autorità 
sanitarie pubbliche cinesi hanno già studiato la 
questione e sono preoccupate “se diversi paesi 
accettassero il riconoscimento reciproco [del 
codice sanitario] rimane una questione importante 
considerando che le misure di prevenzione 
antiepidemia sono diverse con nessuna valutazione 
e standard unificati.”
Per porre rimedio a questo problema, la Cina ha 
lanciato “China Standards 2035”, una strategia di 



vecchia data per internazionalizzare gli standard 
cinesi. Tradizionalmente, le aziende tecnologiche 
occidentali hanno fissato standard globali, che 
definiscono il modo in cui funzionano le tecnologie 
e le industrie e la loro interoperabilità (ad esempio, 
due o più sistemi che lavorano insieme) in tutto 
il mondo. Ad esempio, aziende statunitensi ed 
europee come Qualcomm ed Ericsson hanno 
stabilito standard in vari settori, ma ora la Cina 
vuole stabilire gli standard per settori emergenti 
come AI, droni, Internet of Things, smart health e 
pensionamento, apparecchiature per la tecnologia 
dell’informazione e interconnessione, tra gli 
altri. Questa ambizione non è nuova, ma è stata 
chiaramente affermata quando la Cina ha aderito 
all’Organizzazione mondiale del commercio (OMC) 
nel 2001 e contemporaneamente ha lanciato la 
sua strategia di standardizzazione nazionale. 
Ora sta promuovendo questa ambizione tramite 
gli standard cinesi 2035. Nel rapporto China 
Standard 2035, le autorità cinesi hanno espresso 
l’obiettivo di “cogliere l’opportunità” che Covid-19 
ha creato proliferando il sistema di informazione 
autoritario cinese. Mira a cooptare l’industria 
globale catturando l’Internet delle cose industriale, 
definire la prossima generazione di infrastrutture 
tecnologiche e biotecnologiche ed esportare il 
sistema di credito sociale della Cina.
Per come la vede Pechino, la pandemia Covid-19 
crea una finestra per una radicale trasformazione 
globale, dove si stanno ancora formando nuove 
tecnologie e standard tecnici. Secondo Dai Hong, 
direttore del secondo dipartimento degli standard 
industriali del Comitato nazionale di gestione 
della standardizzazione cinese nel 2018, “Questo 
garantisce all’industria e agli standard cinesi 
l’opportunità di superare i mondi”.
Tuttavia, la creazione di una piattaforma 
internazionale potrebbe richiedere del tempo, quindi 
nel frattempo la Cina si affida alla cooperazione 
bilaterale. A tal fine, sia gli Stati Uniti che la Cina 
stanno attualmente cercando una cooperazione 
bilaterale in questioni sanitarie, e l’amministrazione 
Biden sta già lavorando con Big Tech per adottare il 
sistema di codice sanitario cinese e un passaporto 
vaccinale nazionale, possibilmente utilizzando 
codici QR come la Cina o qualcosa di più semplice 
come un segno di spunta verde per lo stato della 
vaccinazione.
Altri paesi stanno seguendo l’esempio. Israele per 
primo vuole essere il primo paese a firmare un 
accordo sul riconoscimento reciproco dei vaccini 
con la Cina, secondo l’ambasciatore israeliano in 
Cina Irit Ben-Abba.  Israele aveva anche lanciato 
un passaporto vaccinale “green pass” per garantire 
ai suoi cittadini il diritto di visitare luoghi pubblici 
come cinema e stadi, e ha raggiunto accordi con 



Grecia e Cipro per consentire ai titolari di “green 
card” di viaggiare liberamente senza essere messi 
in quarantena. E poiché più paesi firmano accordi 
bilaterali basati sul modello cinese, il passaporto 
vaccinale cinese e lo standard del sistema sanitario 
possono finalmente essere internazionalizzati.
Tuttavia, mentre altri paesi iniziano a imporre il 
modello di passaporto vaccinale cinese come 
criterio per riaprire le loro economie, permangono 
preoccupazioni per la privacy individuale e la 
sicurezza dei dati.
Accesso ai dati, sorveglianza e privacy personale
Nel settembre 2020, la Cina aveva lanciato 
un’iniziativa per stabilire regole globali sulla 
sicurezza dei dati, che supporta la sua attuale 
offerta di eseguire il sistema globale di passaporti 
vaccinali tramite l’OMS. Tuttavia, alcuni esperti di 
tecnologia hanno espresso preoccupazione per le 
ambizioni di definizione degli standard della Cina. 
Secondo Nathan Picarsic di Horizon Advisory, 
“gli standard cinesi si sovrappongono e intende 
espandere la sua strategia di accesso asimmetrico 
ai dati”. Più tecnologia e standard tecnici sono 
definiti da Pechino, più i dati associati saranno 
soggetti alle politiche di accesso del governo 
cinese, come la legge sull’intelligence di Pechino 
che obbliga tutte le società con una connessione 
in Cina a condividere dati con le autorità cinesi 
su richiesta. Ci sono anche preoccupazioni per la 
sorveglianza di massa e la violazione della privacy 
personale. Ad esempio, un’inchiesta del New York 
Times ha rilevato che in Cina, quando un utente 
concede al software sanitario l’accesso ai dati 
personali, una parte del programma denominata 
“reportInfoAndLocationToPolice” invia la posizione 
della persona, il nome della città e un numero di 
codice identificativo a un server. Negli Stati Uniti, 
ciò equivale ai Centers for Disease Control and 
Prevention (CDC) che utilizzano app di Amazon 
e Facebook per monitorare il coronavirus e 
condividere le informazioni degli utenti con l’ufficio 
dello sceriffo locale. Inoltre, l’analisi del Times ha 
anche rilevato che la scansione del codice di una 
persona invia la posizione corrente dell’utente 
ai server di sistema e consente alle autorità di 
monitorare i movimenti delle persone nel tempo, 
evidenziando il delicato compromesso tra sicurezza 
pubblica e libertà personale.
A questo punto, è troppo presto per dire chi 
vincerà la guerra degli standard. Ma mentre la Cina 
continua ad ascendere al potere, alla ricchezza e 
alla potenza militare gli Stati Uniti sono alle prese 
con l’instabilità interna e la divisione politica: quindi 
potrebbe non passare molto tempo prima che il 
Regno di Mezzo sostituisca l’America come nuova 
potenza egemonica, e insieme a quel privilegio, 
come stand- portatore per il resto del mondo.



Vaccinare i bambini contro la Sars CoV2 è 
pericoloso non solo per loro. Ma per tutti. A 
sostenerlo è una delle riviste più autorevoli di 
medicina, il British Medical Journal.  «In questo 
momento è difficile giustificare il vaccino contro 
la covid-19 per la maggior parte dei bambini 
nella maggior parte dei paesi». Così inizia 
l’editoriale del BMJ, Vaccinating children against 
SARS-CoV-2, secondo il quale la vaccinazione 
nei bambini, offre un beneficio molto limitato 
dal punto di vista della protezione, in quanto 
“la gravità della Covid-19 nei minori sotto 
i 12 anni è simile a quella dell’influenza, e i 

dati preliminari suggeriscono che la malattia 
causata dalle varianti rimane lieve nei bambini 
piccoli”. I bambini inoltre sembrano essere meno 
suscettibili degli adulti non solo all’infezione ma 
anche alla trasmissione. Dunque la vaccinazione 
dei bambini non produce neanche un beneficio 
di tipo collettivo. Ma il punto cruciale sta nelle 
“conseguenze indesiderate” di una vaccinazione 
massiva in età pediatrica:
1. Quando la circolazione del virus diminuisce 
– spiega l’articolo - l’età dell’infezione primaria 
aumenta e, poiché l’età è direttamente 
associata alla patogenicità, vaccinare i bambini 

A SOSTENERLO È LA PRESTIGIOSA RIVISTA SCIENTIFICA
BRITISH MEDICAL JOURNAL E OLTRE MILLE SANITARI CHE FIRMANO L’APPELLO

PER UNA MORATORIA DELLA VACCINAZIONE SPERIMENTALE SUI MINORI

«VACCINARE I BAMBINI CONTRO LA SARS COV 2?
UN RISCHIO NON GIUSTIFICABILE»

di Miriam Alborghetti
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porterebbe probabilmente a tassi di infezione 
inferiori ma a tassi di mortalità più elevati.
2. A seconda della durata relativa dell’immunità 
indotta da vaccini e infezioni e il tasso di 
cambiamento antigenico virale, la vaccinazione 
dei bambini potrebbe aumentare la frequenza 
di grandi epidemie stagionali, portando a 
un aumento complessivo della morbilità e 
mortalità indotte dal virus.
3. I vaccini mRNA contro la SARS-CoV-2 inducono 
risposte anticorpali maggiori rispetto all’infezione 
naturale, ma possono suscitare risposte delle 
cellule T CD8 che sono meno protettive contro le 
varianti future. 
MILLE MEDICI FIRMANO L’APPELLO PER 
MORATORIA
Le preoccupazioni del BMJ sono condivise da 
numerosi medici e scienziati di tutto il mondo.
Sono oltre mille i sanitari che hanno aderito 
all’appello per la moratoria presentata dalle 
associazioni della Rete Sostenibilità e Salute 
in cui si chiede di non vaccinare i più piccoli. 
Un’iniziativa che segue quella lanciata da 93 
medici israeliani e un’altra, in Regno Unito, firmata 
da 40 scienziati inglesi, con lo stesso scopo.  
Eduardo Missoni, docente di Global Health 
all’Università Bocconi, medico specialista 
in malattie tropicali,  ha spiegato le ragioni 
dell’appello: i motivi per cui i firmatari chiedono 
di non procedere con le vaccinazioni ai bambini 
sono tre. Innanzitutto i bambini sono a rischio 
minimo di Covid, dai 18 anni in giù il rischio per 
i giovanissimi è irrilevante. Secondo motivo: Il 
vaccino protegge dalla malattia chi lo riceve, e 
riduce ma non evita l’infezione e la possibilità di 
contagiare altri. Una volta vaccinate le persone 



più a rischio, non c’è motivo per cui i bimbi 
debbano essere sottoposti al trattamento. Terzo 
motivo: i bambini non sono fonte di contagi-
cluster significativi per gli adulti. È soprattutto 
vero l’inverso. «I vaccini anti- covid 19 – si 
legge nell’appello - sono tutt’ora oggetto di 
sperimentazione e i dati su sicurezza ed efficacia 
sono ancora insufficienti per una approvazione 
completa…Temiamo che in questo momento ci 
sia una sottostima di eventi avversi, alcuni dei 
quali non sono immediati  e per questo ancora 
sconosciuti, ad esempio sulle piastrine e sulla 
pressione arteriosa…C’è la teorica possibilità di 
ADE con rischio di malattia polmonare più grave 
quando un vaccinato incontra i virus circolanti…
Esiste il rischio di reazioni autoimmuni…”.  
L’APPELLO DEI MEDICI INGLESI:
“TROPPI RISCHI”
Un  team di medici inglesi (Unite4Truth),  si è 
espresso in modo particolarmente allarmato:  
“Ricordate il vaccino contro l’influenza suina, 
Pandemrix?  Lanciato a seguito della pandemia 
del 2010, ha provocato in bambini e adolescenti 
oltre mille casi di una lesione cerebrale 
devastante (narcolessia), prima di essere ritirato. 
– dichiara il team in un’intervista - Poi ci fu in 
Dengvaxia, un nuovo vaccino contro la Dengue, 
che fu distribuito anche ai bambini prima dei 
risultati completi dello studio e ne sono morti 
una ventina... Non dobbiamo rischiare di ripetere 
errori del genere con i vaccini Covid-19…I 
sistemi immunologici e neurologici  dei bambini 
sono ancora in fase di sviluppo, rendendoli 
potenzialmente più vulnerabili agli effetti avversi 
rispetto agli adulti. Sono già stati evidenziati 
collegamenti con malattie autoimmuni e possibili 
effetti sulla fertilità. Un documento pubblicato di 
recente ha sollevato la possibilità che i vaccini 
a mRNA Covid-19 possano innescare malattie 
neurodegenerative, basate sui prioni. Ma la 
cosa più importante è che tutti i rischi siano 
essi potenziali, conosciuti e sconosciuti, devono 
essere considerati sul piatto della bilancia contro 
i rischi del Covid19 stesso…Tutti gli interventi 
medici comportano un rischio, quindi abbiamo 
il dovere di agire con cautela e proporzionalità. 
Questo è particolarmente vero quando si prende 
in considerazione un intervento di massa su 
una popolazione assolutamente sana. Deve 
esserci una chiara evidenza di benefici, di gran 
lunga superiori ai danni. Le attuali evidenze 
disponibili mostrano chiaramente che il calcolo 
del rischio rispetto al beneficio NON supporta 
la somministrazione di vaccini Covid-19 nei 
bambini. Concludiamo che è irresponsabile, in 
quanto non necessario, includere i bambini sotto 
i 18 anni nella vaccinazione Covid-19 nazionale».





L’ARMA DEL DELITTO:
I MOZZICONI DI SIGARETTA

Circa il 65% dei mozziconi di sigaretta non viene 
smaltito correttamente, con la conseguenza che 
sono tra i rifiuti più diffusi. Oltre ad essere ingeriti 
dalla fauna marina, impiegano almeno 10 anni a 
degradarsi.
Parte “Piccoli gesti, grandi crimini”, il progetto 
realizzato da Marevivo in collaborazione con British 
American Tobacco (BAT) Italia e il patrocinio del 
Ministero della Transizione Ecologica e dell’ANCI 
– Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, 
che mira a sensibilizzare cittadini e Amministrazioni 
locali sull’abbandono di mozziconi nell’ambiente, 
e a raccogliere dati utili per capire e prevenire il 
fenomeno. 
Il filtro di sigaretta è composto da acetato 
di cellulosa, che impiega in media 10 anni a 
decomporsi. Si stima che circa il 65% dei fumatori 
non smaltisca correttamente i mozziconi delle 
sigarette, così oggi una gran quantità di essi invade 
fiumi, coste e spiagge, finendo in mare. Scambiati 

per cibo, vengono inghiottiti da uccelli, pesci, 
tartarughe e altri animali marini, che possono 
arrivare anche a morire a causa di avvelenamento 
da tossine o soffocamento. Quello di buttare a terra 
un mozzicone di sigaretta è un piccolo gesto che 
può apparire trascurabile ma che, in realtà, causa un 
gravissimo danno ambientale. Ogni anno sono 4,5 i 
trilioni di mozziconi che finiscono nell’ambiente 
– solo in Italia 14 miliardi – confermando così 
come i mozziconi siano tra i rifiuti più diffusi. 
Secondo quanto rilevato dal Report Marevivo, 
le motivazioni principali per le quali i fumatori 
ripetono comportamenti errati sono:
•	mancanza di sensibilità verso l’ambiente (62%),
•	mancanza di consapevolezza sul danno arrecato 

(36,6%),
•	mancanza di cestini e posacenere sul territorio 

(26,5%)
•	mancanza di sanzioni per chi adotta questo 

errato comportamento (26%)
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Cosa prevede la campagna “Piccolo gesti, grandi 
crimini”
Questa estate il progetto coinvolgerà le città di 
Fermo, Catania e Bari, dove i volontari di Marevivo 
distribuiranno a cittadini e turisti oltre 15.000 
posacenere tascabili e riutilizzabili, in plastica 
riciclata. Ogni cittadino, anche tu, potrà diventare 
ambassador della campagna sottoscrivendo 
il Manifesto direttamente sul sito di Marevivo e 
condividendo l’attestato sui propri canali social. 
Lo stesso potrà fare anche ogni Comune italiano, 
che avrà anche la possibilità di implementare una 
“Light edition” della campagna sul proprio territorio 
grazie alle Linee Guida e all’apposito Toolkit 
predisposto e messo a disposizione da Marevivo 
e BAT Italia. La startup italiana JustOneEarth, 
specializzata in analisi dei dati e sostenibilità 
ambientale, quantificherà l’impatto della 
campagna “anti-littering” confrontando il numero 
di mozziconi di sigarette prima del lancio e dopo 
la sua conclusione. Il monitoraggio consentirà 
un’analisi predittiva a lungo termine utile ai Comuni 
per una più efficiente organizzazione dell’attività 
di spazzamento e di raccolta. Infine, Utilitalia, la 
Federazione delle imprese idriche, ambientali ed 
energetiche, attraverso città campione, effettuerà le 
prime valutazioni in merito ai costi della raccolta di 
questi rifiuti tramite lo spazzamento stradale di aree 
pubbliche ed il successivo trasporto e trattamento 
dei mozziconi.
“Per quanto stia aumentando la consapevolezza 
dell’opinione pubblica sullo smaltimento scorretto 
di alcuni articoli di plastica, pochi ancora sanno 
che tra i principali responsabili dell’inquinamento 
dei mari ci sono proprio i mozziconi di sigaretta. 
Grazie all’applicazione della direttiva quadro per 
la strategia marina, il MITE effettua un intenso 
programma di monitoraggio dei rifiuti marini, in 
collaborazione con l’ISPRA e con le ARPA delle 
regioni costiere. In Italia si trovano ancora 415 
rifiuti marini ogni 100 metri, dovremmo arrivare a 
massimo 20 rifiuti marini, secondo i valori soglia 
fissati dall’UE” ha affermato Ilaria Fontana, 
Sottosegretaria al Ministero della Transizione 
Ecologica. 
“I mozziconi di sigaretta - ha dichiarato Raffaella 
Giugni, Responsabile Relazioni Istituzionali di 
Marevivo - sono i rifiuti più frequenti sulle spiagge di 
tutto il mondo. In ogni attività di pulizia che facciamo 
i nostri volontari raccolgono migliaia di mozziconi. 
A causa delle loro dimensioni ridotte si potrebbe 
pensare che siano innocui, ma non è affatto così: 
al contrario, questi mozziconi rilasciano sostanze 
nocive nel mare, il loro filtro non è biodegradabile 
e, sminuzzandosi in microplastiche, rimane in mare 
per sempre”.



Nella città di Roma è possibile conoscere un 
progetto nato ed inaugurato nel 2016: si tratta di un 
ecomuseo urbano, il quale copre una vasta area che 
si estende per l’intero Municipio V della Capitale. 
Con il toponimo “ad duas lauros” si identifica 
un’ampia area archeologica non edificata, in origine 
una tenuta imperiale, che si trova presso il III miglio 
di via Labicana e sulla quale si sovrappone quasi 
completamente il perimetro dell’Ecomuseo: la zona 
si trova vicino la prima fascia della periferia romana, 
che collega da nord a sud il parco dell’Aniene con 
quello dell’Appia e degli Acquedotti.
L’Ecomuseo Casilino è un museo molto diverso da 
quelli che siamo abituati a visitare solitamente, in 
quanto l’idea tradizionale di semplice conservazione 
e custodia del bene culturale viene superata e la 
comunità risulta coinvolta in maniera totale e attiva: 
un concetto innovativo nato nella Francia dei primi 
anni Settanta del 1900, dalle intuizioni di Hugues 
de Varine (nato nel 1935) e Georges Henri Rivière 
(1897-1985), due importanti museologi, i progetti 
dei quali si sono velocemente diffusi in tutto il 
mondo, in particolare negli anni 2000. Uno dei 
suoi obiettivi principali consiste nella creazione di 
uno strumento di sviluppo e di tutela del territorio, 
nonché della valorizzazione del patrimonio 
culturale materiale oltre che dei beni culturali 
immateriali (come ad esempio le testimonianze 

audio-visive, documenti, abitudini e tradizioni) e 
di farli interagire fra loro per mezzo di laboratori 
e tecnologie messe a disposizione del visitatore, 
che diviene parte integrante del percorso. Oltre 
al riconoscimento storico dei territori, è presente 
l’obiettivo di mettere in evidenza anche l’aspetto 
antropologico del progetto: il quartiere in cui nasce 
si rende storicamente dedito all’accoglienza, 
rendendolo un nucleo urbano fortemente segnato 
dal fenomeno dell’immigrazione fin dal XX secolo 
e, di conseguenza, ricco ed eterogeneo dal punto 
di vista etnico, religioso e culturale. Da parte della 
cronaca e dei media, viene spesso fatto un ritratto 
deteriorato e complicato del territorio Prenestino-
Casilino, che, invece, grazie alla sua ricchezza 
culturale, a questo progetto antropologico e ad 
un museo costruito dalle persone stesse, viene 
positivamente rivalutato. Si tratta quindi di un 
percorso che prende per mano il visitatore e lo 
porta a riscoprire un quartiere caratterizzato da una 
consistente densità culturale, ricco di bellezza e 
di particolari; un connubio tra ecosistema e poiesi 
sociale proiettato verso il futuro.
L’Ecomuseo, dunque, si espande su un’importante 
stratificazione storica e folcloristica e su una 
fitta diramazione di paesaggi storici, artistici e 
archeologici: i veri protagonisti che aggiungono 
prestigio al valore culturale e storico del territorio.

UN PROGETTO DI CRESCITA VOLUTO DAI CITTADINI

ROMA, ECOMUSEO CASILINO
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LADISPOLI
BOXE: GIORGIA PARADISI
SI LAUREA CAMPIONESSA 
ITALIANA ANCHE NEL 2021

E INTANTO IL "PRINCIPE"
PATRIZIO SANTINI TORNA SUL RING
TRA I PROF CONTRO ARTUKOVIC

Campionessa dello Stivale per il secondo anno 
consecutivo. Bravissima Giorgia Paradisi che 
difende il titolo sul ring con i colori della Abis Boxing 
Team. Una grande soddisfazione per la ladispolana 
appena 18enne che nei 57 kg ha trionfato a Roseto 
degli Abruzzi, la stessa località che le aveva dato 
l’opportunità di consacrarsi nel 2020 nella categoria 
54 kg. La giovane pugile è entusiasta. «Sono 
troppo felice – commenta – è un risultato che io ed 
il mio maestro comunque aspettavamo. Dopo tutti i 
sacrifici di questi mesi, il secondo titolo italiano è una 
degna ricompensa». È una stagione da incorniciare 
questa per Giorgia Paradisi che si è fatta conoscere 
oltre confine perché è stata convocata con la 
nazionale azzurra ai mondiali di Kielce, in Polonia 
dopo il raduno in Russia. All’esordio assoluto con la 
maglia italiana la quasi 18enne è arrivata ai quarti, 
sconfitta soltanto di misura dalla thailandese Panida 
Kawkankhun. «Tornati dai mondiali – prosegue 
Paradisi - ci siamo messi subito a lavoro: niente 
riposo solo tanto allenamento e preparazione, sia 
fisica che mentale. Dopo due match molto duri in 
Polonia ero parecchio scarica mentalmente, ma ciò 
non mi ha distolto dal mio obiettivo e cioè vincere il 
titolo nella mia nuova categoria dei 57kg».
Per la campionessa ora un po’ di risposo visto 
che la prossima gara è prevista per luglio in piazza 
a Ladispoli, in un evento che organizzerà la Abis 
Boxing Team. Paradisi speri in una convocazione 
della nazionale per i campionati europei Youth di 
settembre. Cresce la boxe in città. Dopo il debutto 
vincente tra i professionisti contro il bulgaro Krasimir 
Vasilev, tornerà a combattere tra gli uomini “The 
Prince” Patrizio Santini. Il pugile 20enne sfiderà il 
prossimo 5 giugno il bosniaco Ago Artukovic nella 
palestra ladispolana “The Black Sheep” (ore 17).
Un incontro valido per un torneo interregionale 
Lazio e Umbria, promosso da Fabio Filippini e 
Walter Brucioni. «Sono contento di rimettermi 
in gioco – spiega Santini – mi sono preparato 
bene con il mio maestro Massai a Civitavecchia 
mentre da poco ho iniziato ad allenare i bambini 
nell’impianto qui a Ladispoli».

Emanuele Rossi
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TRA EROSIONE E NORME ANTICOVID GLI SPAZI SARANNO DI MENO.
BOOM DI AFFITTI PER LE CASE.

MARE, PARTE L’ESTATE.
STABILIMENTI VERSO IL TUTTO ESAURITO
MA POCHE DISPONIBILITÀ PER I GIORNALIERI  

Con il ponte festivo, e probabilmente con 
l’imminente prossimo week end, può definirsi 
aperta la stagione 2021. Ma che estate sarà a 
Ladispoli e Cerveteri? Si parte intanto con una 
certezza. C’è voglia di lasciarsi alle spalle un altro 
anno difficile e pieno di ansie. Gli stabilimenti 
vanno verso il tutto esaurito (per abbonamenti 
mensili e stagionali). Ecco un’altra notizia sicura 
in previsione di luglio e agosto. Così come sono 
raddoppiati i numeri delle case in affitto per lo 
stesso periodo. E se il cartellone comunale sarà 
ricco di eventi – come viene promesso – si può 
già immaginare il pienone con tutto il caos che 
ne consegue: mancanza di parcheggi, viabilità 
congestionata e lotta ad accaparrarsi il posto per 
le meritate ferie.  
Ecco perché per le istituzioni sarà ancora più 
importante la sicurezza. Su tutte le spiagge 
libere, tra Torre Flavia e Marina San Nicola a 
Ladispoli e a Campo di Mare a Cerveteri, saranno 
schierati i volontari delle varie associazioni 
per garantire il distanziamento e verificare che 
l’agognata tintarella venga presa senza problemi. 
I due Comuni potranno contare sulla metà dei 
finanziamenti regionali rispetto allo scorso anno. 

Tutti i villeggianti avranno l’obbligo di stare a un 
metro dal vicino fino ad arrivare a 1,5 se si è sdraiati 
su telo da mare o lettino. E gli ombrelloni dovranno 
essere a 4 metri l’uno dall’altro. I titolari degli 
stabilimenti dovranno assicurare almeno un’area 
disponibile di 10 metri quadrati ad ombrellone. 
La distanza tra sdraio, se non poste sotto un 
ombrellone, deve essere di un metro e mezzo. Sia 
sugli arenili pubblici (dove verranno piazzati degli 
altoparlanti) che sui lidi gestiti dai privati ci sarà 
meno spazio non solo per le norme anticovid. 
Purtroppo però anche per l’erosione che ha 
inghiottito ampi tratti costieri. Un problema molte 
sentito dalla categoria che auspicava soluzioni già 
in questo 2021. Gli interventi in poche parole sono 
rimandanti al prossimo anno. Il fenomeno erosivo 
non è un aspetto secondario. Lo spiega Paolo 
Carnevalini, titolare del Columbia di Ladispoli e 
vicepresidente di Assobalneari Ladispoli-Marina 
San Nicola. «Abbiamo già fronteggiato il Covid la 
scorsa estate e siamo pronti anche quest’anno 
– afferma – però è l’erosione che ci preoccupa. 
Rinunceremo a una quarantina di postazioni. 
Non c’è più il campo da beach volley, lo abbiamo 
smantellato per mettere gli ombrelloni. Saremo in 

di Emanuele Rossi



difficoltà con gli ingressi giornalieri e dal venerdì 
alla domenica molti clienti non potranno entrare». 
Tutti gli altri colleghi, o almeno quelli con la stessa 
problematica, potrebbero ritrovarsi nelle stesse 
condizioni. «Volete un calcolo degli ultimi 10 anni? 
– si sfoga Marco Lazzeri, proprietario del Tritone 
– Ho perso oltre la metà della spiaggia. Non potrò 
disporre di almeno 50 ombrelloni. Le correnti di 
libeccio e maestrale continuano a procurare danni 
sul litorale ladispolano anche per colpa dei lavori 
eseguiti tanti anni fa». Replica immediata di Palazzo 
Falcone che ha iniziato i rilievi sulle spiagge. «La 
realizzazione delle strutture di difesa della costa 
contro l’erosione – annuncia il sindaco, Alessandro 
Grando - si preannuncia come una delle opere 
pubbliche più importanti ma anche più complesse 
che verranno eseguite nel nostro Comune. Con 
la nuova progettazione si proteggerà un tratto di 
costa molto più ampio di quello originariamente 
concepito. Gli uffici regionali hanno già dato il loro 
assenso». 
L’assalto. Sia a Ladispoli che a Cerveteri si 
prevede una massiccia presenza di vacanzieri e 
romani che hanno qui le loro seconde case (in 
realtà a poco a poco stanno diventando le prime). 
In molti rinunceranno alle vacanze fuori regione 
e non è da escludere si arrivi ad oltre 100mila 
presenze fisse ma anche di più. Dati per altro 
riscontrabili nelle varie agenzie. «C’è un boom di 
richieste, – conferma Emanuele Cagiola, agente 
immobiliare – praticamente il doppio rispetto allo 
scorso anno. I prezzi sono leggermente aumentati 
si arriva a 2mila euro ad agosto, a luglio si va dai 
1.500 ai 1.700, dipende anche dalla grandezza 
dell’abitazione».  



di Emanuele Rossi
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SEMPRE MOLTO ATTIVE LE GUARDIE AMBIENTALI ETRUSCHE
NELLA TUTELA DEGLI AMICI A QUATTRO ZAMPE 

A CERVETERI CANI MAL CUSTODITI
SCATTANO MULTE E SEQUESTRI

Si trovava in uno stato di abbandono nonostante 
fosse incinta. Ricoperta di zecche, parassiti, 
lasciata al suo destino in pessime condizioni 
igienico sanitarie. Forse Kelly, dolce shar pei, non 
ce l’avrebbe fatta se non fossero intervenute le 
guardie ambientali di Fare Ambiente Cerveteri. 
E il destino sarebbe stato segnato anche per i 
suoi futuri cuccioli. Un intervento deciso proprio 
nelle campagne della città etrusca per liberare la 
cagnolina in affanno. «Una neo mamma – scrivono i 
volontari sulla loro pagina Facebook - alla sua prima 
gravidanza non dovrebbe vivere in queste condizioni 
e perciò è stata portata via dall’ambiente trascurato 
in cui viveva per assicurare un futuro migliore a lei e 
ai suoi futuri cuccioli». Gli agenti cerveterani hanno 
provveduto al sequestro dell’animale portato nel 
canile per essere curato, sfamato e coccolato. 
Il proprietario, che ha ammesso i suoi errori di 
fronte alle “sentinelle” di Cerveteri, si è beccato 
comunque due sanzioni per non aver dotato di 
microchip la sua Kelly e poi per mal governo di 
animali. La shar pei presto verrà affidata ad una 
famiglia del posto. Sono giorni di lavoro per Fare 
Ambiente che hanno salvato anche un leprotto 
romagnolo, cane da tartufi, mai tosato e quindi 
ricoperto di peli fino agli occhi. Una condizione 

al limite per il simpatico amico a quattro zampe 
chiamato Whisky. «Si fa fatica a pensare – scrivono 
sempre le Guardia ambientali - che un cagnolone 
ridotto in questo stato possa aver ricevuto le cure, 
le premure, le attenzioni minime e il contatto umano 
di cui necessitava, anzi che meritava, eppure 
concediamo il beneficio del dubbio al suo padrone. 
Dove invece non abbiamo voluto transigere è sul 
benessere del cane, che per tale ragione è stato 
sequestrato e portato via». Anche lo scorso marzo 
la segnalazione di un vicino di casa attivò le Guardie 
ambientali pronte a raggiungere l’appartamento 
“incriminato” nella frazione di Cerenova. Arrivati 
sul posto, i volontari contattarono la padrona (poi 
multata dopo il sopralluogo) per constatare le 
reali condizioni dell’animale. Nessun dubbio, quel 
meticcio maschio di taglia media, con tanta voglia 
di giocare e di ricevere coccole, si trovava nel 
terrazzo dell’abitazione, sotto al sole, in uno spazio 
risicatissimo di neanche quattro metri quadri da 
condividere pure con la cuccia e l’asciugatrice. 
Inoltre il pavimento era cosparso di urina stantia. 
In quel caso il cane venne posto sotto sequestro 
amministrativo ma affidato comunque di nuovo alla 
sua proprietaria che alla fine se la cavò solamente 
con una multa di 200 euro.





CERVETERI
ELISA MARCOVALDI
MEDAGLIA D’ORO NEL SALTO IN ALTO
 

Si chiama Elisa Marcovaldi, ha 16 anni, da poco più 
di tre anni pratica atletica leggera, in particolare il 
salto in alto. Sabato scorso, 29 maggio 2021 a Rieti è 
riuscita, suo nuovo personale, a salire sopra 1.60 m. 
Il suo allenatore è Gianni Pirone e insieme a lui Elisa 
si sta preparando al meglio per i campionati italiani 
che si svolgeranno i primi di luglio. É migliorata ed ha 
vinto il titolo regionale assoluti. Complimenti all’atleta 
di Cerveteri, alla società sportiva Acsi Italia Atletica. 

BORSA DI STUDIO PER STUDENTI

Comune di Cerveteri. Borse di studio a favore degli 
studenti iscritti alle scuole secondarie di secondo 
grado da destinare all'acquisto di libri di testo, attività 
di mobilità e trasporto e all'accesso di beni e servizi 
di natura culturale. Possono beneficiare dell'avviso, 
gli studenti residenti nel Comune di Cerveteri che 
nell'anno scolastico 2020/2021 frequentino una 
scuola secondaria di secondo grado statale o 
paritaria, ovvero tutte le scuole superiori dal 1° al 
5° superiore, con esclusione delle scuole private 
non paritarie, o che frequentino i primi tre anni di 
un percorso triennale le FP – Istruzione Formazione 
e Professionale. Gli studenti per fare domanda 
devono appartenere ad un nucleo familiare avente 
un livello ISEE non superiore a €15.748,78 euro. 
Per la presentazione della domanda, il cui termine 
ultimo è fissato per il 21 giugno 2021, è possibile 
recarsi presso l'Ufficio Protocollo dell'Ente, tramite 
appuntamento al numero 0689630246, tramite 
raccomandata A/R, tramite PEC all'indirizzo 
comunecerveteri@pec.it oppure all'indirizzo di posta 
elettronica borsedistudio@comune.cerveteri.rm.it . 
Alla domanda dovrà essere allegata la attestazione 
ISEE, copia di un documento di identità del genitore, 
documento di identità dello studente e codice 
fiscale. La modulistica completa è disponibile su 
www.comune.cerveteri.rm.it.
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FESTEGGIATI AL CAVALLINO 
BIANCO I TRENTA ANNI
DI ASSOVOCE

NON SONO MANCATI
IL SINDACO PASCUCCI
E L'ASSESSORE BATTAFARANO.
CI SARÀ UN COLPO DI TEATRO?
di Toni Moretti

È così che il 23 maggio si è festeggiato il trentesimo 
compleanno della associazione AssoVoce. Una messa 
in cattedrale, molti volontari e volontarie presenti, e 
successivamente un simpatico rinfresco al Cavallino 
Bianco, dove alla fine non è mancata la torta augurale. 
Alla funzione religiosa erano presenti l'ex Sindaco Guido 
Rossi e i Consiglieri Comunali Anna Lisa Belardinelli 
e Luca Piergentili, gli unici che rappresentassero il 
Consiglio Comunale. Brillavano per la loro assenza tutti 
gli altri, soprattutto i rappresentanti della maggioranza, 
che non hanno evitato comunque di obbedire ad un 
ordine ufficialmente non dato, ma evidentemente 
percepito, di non omaggiare una associazione in rotta 
di collisione con l'amministrazione comunale per via 
dello sfratto avuto dalla stessa dai locali di proprietà 
del Comune dove attualmente sono ospitati. Ma a fare 
gli auguri, anche se non in chiesa, c'era comunque il 
Presidente del Consiglio Comunale Carmelo Travaglia, 
anche se sottolinea di essere lì a titolo personale. È 
con questo atteggiamento, con queste assenze che si 
è trasformato in un atto di ostilità quello che poteva 
passare come un semplice equivoco burocratico 
voluto da un dirigente zelante e da una convenzione 
oggetto di ritardi e forse di dimenticanze nella richiesta 
di riapprovazione. Ci sono cascati tutti in una trappola 
che provoca sdegno nella popolazione per la mancanza 
di rispetto nei confronti di chi per 30 anni ha garantito 
la sua presenza qualificata alla città di Cerveteri, 
l'Assessore ai Servizi Sociali Cennerilli, il responsabile 
della Protezione Civile Bisegni, i nuovi componenti del 
gruppo PD in Consiglio. Davvero imbarazzante. Nella 
“Sua” trappola non è cascato invece Pascucci che si 
è presentato come se nulla fosse successo al rifresco 
dopo essersi fatto precedere dalla evidentemente 
ben consigliata Assessore alla Cultura Federica 
Battafarano. C'è da aspettarsi un improvviso colpo di 
teatro? Lo auguriamo ad AssoVoce. E a tutta Cerveteri.
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STORIA DI UN IMBROGLIONE CHE APPROFITTÒ
DELL’INGENUITÀ DEI "CERVETRANI"

UN TRUFFATORE ALLA BOCCETTA

Là dove il fiasco si allarga, proprio nel punto in cui 
via Agyllina si apre alla Boccetta, una bottega, 
spesso sfitta, ha visto per non molti mesi  “operare” 
il sor Renato. Fine ebanista, spuntò in Paese in un 
momento di relativa calma ma di certa prosperità.
Come per tutti i personaggi divenuti poi mito, date ed 
avvenimenti sono avvolti da una nebbia impalpabile.
Rari ebbero il privilegio di conoscerne il cognome, 
meglio quelli che si attribuiva, nessuno lo ebbe in 
memoria. Renato conquistò in breve tempo la fiducia 
dei cervetrani, tanto da essere ricevuto in diverse 
case, ospite atteso e conteso. Sempre più spesso, 
non richiesti, gli pervenivano, ancora caldi, carciofi 
fritti, gnocchi al pomodoro, cinghiale in umido, 
puntarelle e cicoria ripassata. I ciambelloni erano 
tanti al punto di sprecarsi. Una gara non simbolica 
avveniva ogni mattina al bar per offrirgli cappuccino 
e cornetto. L’accumulo di credito fu così profondo e 
ricco che per tutti divenne affettuosamente Renatino. 
In questo mare di credulità i rari dubbiosi si sentivano  
addirittura intimoriti nel dimostrarsi tali.
Eppure a pensarci bene segnali che potevano far 
riflettere ce ne furono: quando si parlava di Napoli 
lui diceva di essere stato alcuni anni a lavorare a 
Poggioreale, se si saliva al nord lui metteva in risalto 
l’esperienza avuta in una bottega di San Vittore. 
Insomma le frequentazioni del sor Renato erano 
avvenute in quartieri in cui erano presenti antiche 
e nobili carceri giudiziarie. Una mattina dei primi 
d’agosto del 1976, mentre la comunità era presa 
dalla oramai imminente Sagra dell’uva, apparve sul 
portone della bottega un cartello con la scritta a 
mano: Chiuso per ferie. Le attese per la riapertura 

furono vane. Sempre più spesso malcapitati increduli 
sbirciavano “appecoronati” attraverso lo spioncino 
nella vana speranza di vedere riapparire il comò, la 
spalliera del letto, la sedia, il portaombrelli, il quadro 
di un non meglio precisato pittore francese (Monet? 
Bobet?) di cui il sor Renato aveva garantito il restauro, 
con cornice dorata. Le vaghe e soffuse dicerie 
iniziali divennero ben presto agghiacciante realtà. 
La scomparsa di mobili, compresi due antichi tavoli 
di noce del Direttore del Santo Spirito e di Matteo, 
i consistenti anticipi per lavori da eseguire, il buffo 
di un milione e mezzo per un “brillocco” preso da 
Neno negli ultimissimi giorni da regalare alla nipote 
prossima sposa, materiali per la costruzione di 
una villa nelle montagne della Marsica elargiti dalla 
signora Filomena, frigo e televisore e corredo furono 
gli argomenti sulla bocca di tutti.
Gli assegni che iniziarono a raffica ad andare a vuoto 
dominarono le settimane che seguirono.
Processioni sempre più silenziose e colme di non 
rasserenata rabbia si susseguirono lungo via Agyllina 
con sosta prolungata  nella speranza vana di vederlo 
apparire ed abbracciarlo. Nessuno voleva arrendersi 
all’evidenza, perfino di fronte alle testimonianze di 
chi, affacciato alla finestra per l’insonnia dovuta alla 
calura, aveva visto un camion, carico all’inverosimile, 
traballare sui sampietrini del centro e prendere la 
discesa verso l’Aurelia. Nemmeno una splendida 
Sagra e fantasiosi carri riuscirono a sottacere il 
dramma collettivo . Poi un silenzio marmoreo sovrastò 
questa vicenda ed in seguito, come accade, “dei 
morti non si parla che bene”, finché anche il terribile 
truffatore divenne una icona della quale sorridere.
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di Graziarosa Villani

DISPOSTA L’ISCRIZIONE ALL’ANAGRAFE EQUINA
DI SEI CAVALLI GIÀ OGGETTO DI ABIGEATO

ASSEGNATI AD UN ALLEVATORE
VENTO, SAUL E GIADA

Vento, Saul e Giada. Ecco i nomi dei tre cavalli 
già del patrimonio del Comune di Bracciano e 
assegnati di recente all’imprenditore agricolo locale 
V.R. residente in via del Sasso. L’allevatore è stato 
l’unico a far pervenire un propria proposta e con una 
recente delibera l’amministrazione ne ha disposto 
l’aggiudicazione. Si tratta in particolare di due 
maschi (Vento e Saul) e di una femmina (Giada). Tutti 
e tre i cavalli sono di razza tolfetana e di mantello 
sauro, sono nati nel 2018 e sono stati microchippati 
a cura del Comune di Bracciano. Un tempo maggio, 
ed in particolare il 1° del mese, si teneva a Bracciano 
la Fiera de Bestiame con scambio direttamente sul 
campo di greggi e mandrie, ma oggi più che le 
compravendite crescono gli abigeati. Altri sei cavalli 
già oggetto di furto in questi giorni verranno iscritti 
dal Comune di Bracciano, per l’importo di 83 euro a 
cavallo, all’anagrafe equini per il rilascio del relativo 
passaporto. I cavalli, al termine dei controllo, sono 
stati infatti affidati al Comune di Bracciano. Si tratta 
dei cavalli che a febbraio scorso la Compagnia 
Carabinieri Bracciano ha individuato come oggetto 
di furto al “Quarto Militare”, area di proprietà 
dell’Università Agraria di Bracciano già destinata 
a poligono militare. I carabinieri di Bracciano, con 
i colleghi della Stazione Carabinieri Forestale di 
Manziana avevano proceduto al controllo di 97 cavalli 
tenuti allo stato brado nel vasto terreno di circa 400 
ettari rinvenendo sei cavalli rubati e denunciando 

a piede libero con l’accusa di ricettazione il titolare 
dell’allevamento, un 65enne con precedenti specifici, 
risultato in possesso oltre che dei cavalli rubati  
anche di un numero ingente di documentazione di 
dubbia provenienza, in violazione delle norme in 
materia di “identificazione e detenzione”. L’uomo 
è stato sanzionato per quasi 100.000 euro. I cavalli 
erano stati trovati in buone condizioni e sono stati 
sottoposti dalla Asl Roma 4 a test di routine tra cui 
quelli dell’anemia. “L’identificazione - ha dichiarato 
De Paolis, responsabile del servizio Veterinario 
di Sanità animale della ASL Roma 4 - consente 
di stabilire la destinazione sportiva o meno dei 
cavalli, va effettuata entro l’anno di età, e consente 
di scartare questi animali dalla filiera alimentare, 
consentendo anche la corretta tracciabilità di 
quei pochi soggetti che saranno destinati al 
consumo umano, dando nel contempo garanzie di 
salvaguardia da deprecabili episodi di macellazione 
clandestina”. Sempre a Bracciano si è verificato di 
recente in pieno giorno un furto di 70 pecore di razza 
comisana fortunatamente poi individuate, giorni 
dopo, dai carabinieri in un capannone de I Terzi e 
restituite al legittimo proprietario. Anche in questo 
caso la Asl è intervenuta effettuando la lettura dei 
transponder contenuti nei boli endoruminali degli 
ovini, accertando l’identificazione del gregge. Resta 
alta l’attenzione dei carabinieri per il contrasto 
dell’abigeato in tutte le sue forme.
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BALNEAZIONE:
ECCELLENTI LE ACQUE DEI LAGHI 
BRACCIANO E MARTIGNANO

Lago di Bracciano eccellente per quanto 
riguarda la qualità delle acque di balneazione. La 
certificazione arriva dal portale acque del ministero 
della Salute dove è possibile consultare i dati 
relativi a tutti i punti di prelievo. Come di norma la 
balneazione non è consentita in prossimità della 
foce dei fossi per una lunghezza di 250 metri a 
destra e sinistra. La stagione balneare che sta per 
iniziare attorno al lago Sabatino si preannuncia 
ai massimi livelli. Risalito anche il livello del lago. 
Alla data del 31 maggio il livello si attestava a 74 
centimetri circa sotto lo zero idrometrico indicato 
dal Parco di Bracciano-Martignano. Valgono per 
tutto il lago le norme di sicurezza tra le quali quella 
di indossare il giubbotto salvagente sui natanti. A 
vigilare la motovedetta dei carabinieri di Bracciano 
in servizio sul lago che in ogni momento potrà 
controllare naviganti e bagnanti e comminare 
multe. Il portale acque del ministero della Saluta 
certifica inoltre come eccellente la qualità delle 
acque anche al lago di Martignano. 

VIVI I PARCHI DEL LAZIO 
DOMENICA 6 GIUGNO 2021 
“L’ANGUILLARA DEL VANVITELLI”

Anguillara vista dagli occhi di un grande artista 
come Gaspard van Wittel (Amersfoort, 1653 
– Roma -13 settembre 1736), più conosciuto 
come il Vanvitelli.  Uno scenario di un’Anguillara 
settecentesca dove prevalentemente troneggiano 
l’Arco di Piazza, le mura cinquecentesche che 
degradano al rione La Valle e il grande olmo in 
piazza del Lavatoio.  Tecniche e ispirazione di 
questo straordinario vedutista saranno illustrate 
nel corso di una visita gratuita guidata sul campo 
al centro storico di Anguillara, affacciato sul lago di 
Bracciano, sulle orme del Vanvitelli.  L'iniziativa è 
inserita nel calendario "Giorniverdi - Vivi i Parchi del 
Lazio" finalizzato alla promozione di una fruizione 
sostenibile delle aree protette regionali. I partecipanti 
riceveranno in omaggio una riproduzione di una 
veduta vanvitelliana di Anguillara. 
Appuntamento: ore 11 in piazza del Comune – 
Anguillara Sabazia 
Partecipazione Gratuita Massimo 15 persone
Prenotazione obbligatoria al numero 360/805841
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IL CAMPIONE MONDIALE DI SURF, ROBERTO D'AMICO INVITA A FARLO

 SOLE, MARE: HAI PENSATO ALLA TUA PELLE? 

Con il sole a fare da cornice venerdì 28 maggio 
presso lo stabilimento Columbia protagonista è 
stata la salute della pelle con il lancio del primo 
IDIPOINT MHS di Ladispoli. Il progetto nasce 
dalla collaborazione tra IDI Farmaceutici e Medical 
Healthcare Solution con l’intento di rafforzare 
l’attività di prevenzione, di divulgazione dei corretti 
stili di vita. A rafforzare il messaggio, Roberto 
D’Amico, il surfista ladispolano famoso nel mondo, 
ha onorato con la sua presenza Manila e Andrea 
Caruso, promotori dell’iniziativa. 
E quale migliore città se non Ladispoli, baciata 
dal sole e dal mare per parlare di prodotti solari 
ricorda il giornalista Arnaldo Gioacchini, moderatore 
dell'evento. Speaker ufficiale della conferenza 
stampa, Alessandra Palumbo, Product Manager 
IDI Farmaceutici, presenti il dott. Sabatino Pallotta, 
responsabile UOC dell'istituto Dermopatico 
Dell'Immacolata di Roma e Massimo Montironi, 
Consigliere Delegato IDI. Tra i presenti anche 
l'assessore alla Pubblica Istruzione, Fiovo Bitti, che 
da buon sindacalista ha posto l'attenzione sui tanti 
giovani che lavorano sulle spiagge, esposti molte 
ore al sole: "ecco che per loro diventa fondamentale 
avere un dispositivo di protezione individuale 
ulteriore".  Il surfista Roberto D'Amico ha contribuito 
all'evento ricordando l'importanza di proteggere la 
pelle: "Sono il primo ad essere esposto, estate e 
inverno al mare, al sole e all'acqua. Sono giovane e 

ho la pelle già vissuta. É davvero importante istruire 
le nuove generazioni". Coglie l’occasione, Montironi 
annunciando a sorpresa l’impegno dell’azienda IDI a 
sostenere il campione D’Amico, quale eccellenza del 
nostro territorio:" Garantiremo la salute della pelle di 
Roberto, seguendolo durante la stagione estiva". 
Operativo sulla spiaggia un desktop informativo 
presieduto da esperti del settore per consulenze 
e Check-up della pelle gratuito. Per riuscire a 
difendersi da un potenziale danno sulla pelle, 
secondo il dott. Pallotta è importante la scelta giusto 
solare, una buona crema – afferma - deve essere 
ad ampio spettro e bilanciata nelle sue componenti 
filtranti nei confronti delle radiazioni UVA ed UVB. 
Pochi semplici regole per un’estate sicura: 
-	 Non esporsi direttamente ai raggi solari nel 

periodo compreso tra le 12 e le 14 perché è in 
questa fascia oraria che si verifica il 50% delle 
emissioni totali di UVB.

-	 Ricordare che i raggi UV passano anche 
attraverso le nuvole, quindi proteggersi anche nei 
giorni di cielo coperto.

-	 Applicare la protezione con frequenza (ogni 2 ore 
circa)

-	 Per allontanare gli effetti spiacevoli degli infrarossi 
bisogna evitare il più possibile il surriscaldamento 
della cute durante l’esposizione al sole. Sono utili 
frequenti bagni o docce per abbassare di qualche 
grado la temperatura. 

di Barbara Pignataro
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a Ariete
Elemento Fuoco
Una settimana da sfruttare che 
parte con la grinta necessaria per 
raggiungere un obiettivo, piccolo 
o grande che sia. In campo 
sentimentale qualche nota stridente 
nella coppia la porterà la decisione 
di una persona vicina piuttosto 
invadente.

b Toro
Elemento Terra
Periodo agitato per chi è in attesa 
di una risposta per un posto di 
lavoro, un avanzamento di carriera 
o una domanda di trasferimento: 
le risposte arriveranno ma non 
nei tempi previsti. L’amore è più 
comprensivo e vi aiuterà nelle 
difficoltà.

c Gemelli
Elemento Aria
Preoccupazioni passeggere in 
ambito familiare legate in particolar 
modo alle decisioni prese da un 
figlio ma anche per delle spese 
impreviste che non vi aspettavate di 
dover fronteggiare. Non lasciatevi 
scoraggiare, la prossima settimana 
sarà più tranquilla.

d Cancro
Elemento Acqua
Cambiamenti in vista per chi ha il 
coraggio di osare! Se una situazione 
vi sta stretta sentirete vivo il 
desiderio di trovare nuove strade: 
da non sottovalutare un’attività di 
famiglia che potrebbe essere un 
trampolino di lancio per un progetto 
ambizioso.

e Leone
Elemento Fuoco
Continua l’opposizione di Saturno 
che vi porta a gestire le situazioni 
tra alti e bassi. Se lavorate in un 
team, evitate in questo periodo di 
prendere decisioni autonome e non 
ponderate che potrebbero minare 
la serenità così tanto coltivata e 
desiderata.

f Vergine
Elemento Terra
Potrebbe esserci la possibilità 
di non trovare un accordo con 
un superiore o con un collega di 
lavoro: fate valere le vostre ragioni 
ma evitate polemiche. In amore 
le storie nate in questo periodo 
porteranno a delle sorprendenti e 
sperate conferme.

g Bilancia
Elemento Aria
Una ferita sepolta, un vecchio 
rancore, potrebbe tornare a galla 
ma non lasciatevi negativizzare, 
continuate per la vostra strada 
senza voltarvi, senza fardelli che 
rallentano la vostra evoluzione. 
Questo deve essere un periodo di 
riflessione rigenerante.

h Scorpione
Elemento Acqua
Una vecchia amicizia potrebbe 
tornare davanti la vostra porta di 
casa, una persona che vi conosce 
così bene che non potete mentire. 
Cosa farete? Correrete al riparo 
sotto un sasso o sarete voi stessi, 
liberi e imperfetti? Attenzione a 
false promesse.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Settimana da lasciar correre 
sotto ogni aspetto: evitate 
le preoccupazioni come le 
provocazioni che difficilmente 
saprete gestire in maniera proficua. 
Se potete, rimandate delle situazioni 
di cui non siete completamente 
convinti. Prendetevi del riposo.

l Capricorno
Elemento Terra
Problemi in campo sentimentale: 
un partner troppo distante e poco 
attento potrebbe farvi assalire dai 
dubbi. Concedete sempre una 
seconda possibilità ma mettete in 
chiaro quello che succede perché 
non tutti sono risoluti e lungimiranti 
come voi.

k Acquario
Elemento Aria
Una decisione presa da altri al posto 
vostro potrebbe portare dei dissidi e 
minare la vostra inesauribile energia 
e dolcezza.
Ciò di sicuro vi scoccia molto, ma 
purtroppo dovete affrontare la cosa, 
senza chiudervi e rimanere in balia 
dei vostri pensieri. 

l Pesci
Elemento Acqua
Un viaggio inaspettato porterà una 
grande grinta che sarà necessaria 
per affrontare anche i giorni 
successivi. È inoltre arrivato il 
momento di smettere di pensare 
agli altri e concentrarvi su voi 
stessi, e questo periodo ve ne darà 
di certo l’opportunità.

P'astraSettimana dal 4 al 10 giugno

di Pamela Stracci 
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PILLOLE DI SALUTE

VITAMINE

Rubrica della Farmacia Dott. Luigi DE MICHELIS

IDROSOLUBILI (solubili in acqua) vengono sempre eliminate 
tramite il sudore e le urine. Sono le vitamine C, B1, B2, B5, B6, PP, 
B12 e H.
LIPOSOLUBILI (solubili in grassi). Per questa loro peculiarità 
vengono accumulate dall'organismo nel fegato e nel tessuto 
adiposo.Sono le vitamine A, D, E, K e F.
Le "Amine della vita", pur agendo in piccole quantità, sono 
indispensabili per un corretto sviluppo dell' organismo, per una 
corretta bio regolazione delle attività metaboliche e per la sintesi 
degli enzimi e coenzimi, a loro volta basilari in quanto catalizzatori 
dei processi biologici.
Normalmente, il fabbisogno per l'uomo è misurabile nell'ordine di 
microgrammi (μg) e milligrammi (mg), non tutte le vitamine sono 
presenti in tutti gli alimenti. Delle volte si trovano in tracce, in altri 
casi, sono presenti in forma di precursore, come il betacarotene 
che poi viene trasformato dall' organismo in vitamina A.
L'assenza delle vitamine è chiamata “avitaminosi” e quella parziale
è chiamata “ipovitaminosi”. Quando sono presenti in eccesso 
possono causare la “ipervitaminosi”, ossia uno stato tossico dovuto 
a iperdosaggi generalmente di natura farmacologica.

Sono molecole organiche senza le quali 
molti processi e funzioni biologiche vitali 
non avrebbero luogo. Il nostro organismo 

non è in grado di sintetizzarle, per cui devono 
essere assunte, dall'esterno, attraverso 
la nostra alimentazione. La loro assenza, 
oppure carenza, è fonte di diverse situazioni 
patologiche come, per citare qualche esempio, 
lo scorbuto causato dalla carenza di vitamina 
C, oppure la pellagra generata dall'assenza delle 
vitamine del gruppo B.

Vitamina: Amina della vita,
così la chiamavano i latini

Nei prossimi articoli vi illustreremo
una per una tutte le vitamine.
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Cerveteri (Rm) 
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AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

INCONTRARE LA DEA 
In un campo di erba medica contornato da balle di 
fieno, si è tenuto un cerchio di donne organizzato 
dalla Naturopata Iside Vinci, in onore della luna 
piena del 26 maggio. Una ad una si sono messe 
in viaggio per raggiungere il campo dove, insieme, 
hanno danzato, meditato e respirato fino all'arrivo 
della luna, che si è presentata di un colore rosso 
arancio, intorno alle 20, dopo essere stata oscurata 
per buona parte del giorno dall'eclissi solare. 
Eccole qui le “Dee” moderne: indossano tutte ampi 
vestiti e siedono intorno ad un cerchio allestito 
come un altare, con fiori, candele e pietre. 
Iside ci accoglie con un sorriso, emozionata di 
condurre questa serata in cui traghetterà ogni 
donna ad ascoltarsi. 
Le chiediamo quale sia il tema di questo incontro 
e lei ci spiega che attraverso la respirazione e la 
danza e delle meditazioni guidate condurrà ogni 
donna ad incontrare la propria Dea, a connettersi 
alla propria essenza divina, a ricollegarsi all'energia 
della fonte universale, in un luogo fuori dal tempo, 
in uno spazio sacro di condivisione.   
Danzare, ci spiega, agisce sul nostro emisfero 
destro del cervello, quindi possiamo andare a 
rimuovere blocchi emozionali e mentali. 
Con la danza, associata al respiro, parola che deriva 
dal termine greco “anemos”, soffio vitale, entriamo 
in contatto con la nostra anima, alimentiamo vento e 

calore dentro di noi per sciogliere le nostre corazze. 
Con il respiro si ritrova il proprio centro, si acquisisce 
una grande forza ed una coerenza fra pensiero, 
emozioni ed istinto, ovvero fra ciò che penso, ciò 
che sento e ciò che faccio. 
Dedicare del tempo alla nostra anima, ci dona 
la forza e la lucidità necessaria per affrontare il 
quotidiano, per riprendere in mano le redini della 
nostra vita e ricorda, ad ogni donna, il proprio 
potere personale che è racchiuso nel suo grembo. 
La donna, ci confida Iside, è una creatura lunare 
e ciclica che per stare al passo coi ritmi frenetici 
della vita moderna ha perso il proprio cammino, 
allontanandosi dal proprio sentire naturale. 
Lavorare in cerchio ricalca l'ambiente di una tribù, 
luogo di scambio e di sorellanza, come un grande 
grembo accogliente dove ogni donna avverte di 
non essere sola ma unita alle altre, nel cuore. 
E' quasi ora di tornare a casa, ma prima, Silvia 
Bartolotti ci regala un viaggio nel mondo delle stelle 
e dei pianeti, ci parla di portali energetici e ci guida 
nel rituale di ringraziamento della natura. 
Si chiude così questa bellissimo cerchio sacro, 
mano nella mano, Silvia, Valentina, Alessandra, 
Rosalba, Manuela, Tiziana,  Barbara e Mapi.... 
ringraziano, con lo sguardo verso il prossimo 
cerchio, consapevoli che solo guarendo se stesse 
potranno curare anche la terra. 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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AAffrontiamo l’estate con qualche certezza in più. La 
campagna vaccinale qui da noi, grazie alla marcia 
del “figliol militare” e della nuova regia “curcio – 

protezione civile”, sta procedendo spedita pur se con alcune 
incertezze riguardo al futuro, al prossimo autunno – inverno.                                                                                                                              
Basterà una vaccinazione al 60%, soprattutto contro le nuove 
varianti, a farci ritornare tutti nelle condizioni di prima? Di 
pre-covid? La doppia vaccinazione non si sa quanto tempo 
di immunità consenta. Si sparano numeri “a casaccio”.                                                                                                                              
Prima sei mesi, poi otto, ora 12. Né sull’immunità 
acquisita, conquistata “sul campo di battaglia”, avendo 
avuto e superato la malattia, nessuno ci da certezze. Si 
dice sei mesi, poi vaccinarsi? Ma su quali basi scientifiche 
se non si contano gli anticorpi specifici nel sangue? 
La variabilità.  Non viene presa in considerazione. Si 
fa “di tutta un erba un fascio”. Dal mio pur minuscolo 
osservatorio (ma di medico che ha combattuto, essere 
colpito e guarito dal Covid-19) di qualche centinaia 
di soggetti vi rispondo con numeri non univoci.                                                                                                                                         
 C’è chi dopo un anno dalla malattia ha ancora un alto tasso 
di protezione anticorpale e chi, dopo solo sei mesi, no.                                                                                                       
Lo stesso posso dire per i vaccinati. Ho osservato che 
con la sola prima dose di Astrazeneca  (oggi chiamate 
Vaxzevria) sono molti che dopo 8 mesi hanno un 
eccellente tasso anticorpale, anche talora superiore 
alla doppia dose dei vaccini mRNA (Pfizer -  Moderna).                                                                                                                                 

Ma che succederà dopo l’estate? Sarà diverso dallo 
scorso anno oppure le varianti virali tornarono a “metterci 
all’angolo”? In Cile è già autunno inoltrato e, nonostante 
una robusta vaccinazione di massa, il virus torna con una 
certa sfacciataggine a fare capolino. Terza dose, terza 
dose! Questo è il “richiamo” delle case farmaceutiche. 
E poi? Dovremmo vaccinarsi all’infinito? E quanto ci 
costa? E chi paga? Chi ci guadagna? Ragioniamo in 
base all’esperienza, unica vera onesta maestra di vita. 
Perché vengono trascurate se non del tutto ignorante 
le terapie domiciliari da applicare ai primi sintomi virali?                                                                                                                                          
 Costano troppo poco? Non convengono? Non si trova 
un accordo su esperienze semplici, dati certi di chi, con 
coraggio, ho visitato e curato a domicilio i pazienti malati? 
L’ho scritto un infinito di volte: quando il “business”, il 
soldo, il guadagno sovrasta i tempi etici, ippocratici, 
medici entrano in un'altra dimensione? Chi scrive 
non è assolutamente contrario ai vaccini, nemmeno 
a quello “sperimentale” mRNA. Vi chiedo però, se la 
pandemia perdurerà, nelle stagioni fredde, non c’è un 
alternativa meno costosa da utilizzare in prima battuta? O 
dobbiamo ricorrere ai costosi monoclonali (pur utilissimi 
in ospedale)? O dobbiamo aspettarci la scoperta di un 
farmaco antivirale anticovid dal prezzo esorbitante?                                                                                                                                     
<Voglio proprio vedere … si … voglio proprio vedere … 
come va a finire> (Vasco Rossi).

QUALCHE DOMANDA SUL FUTURO PROSSIMO

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale



ZANZARE:
MAI PIÙ PIZZICHI GRAZIE 

ALLA VITAMINA B1

Rese sempre più forti ed aggressive dalle 
disinfestazioni, le zanzare rappresentano 
un problema non di poco conto. La 

maggioranza dei rimedi messi comunemente in 
commercio per allontanare il fastidioso insetto 
presenta diversi gradi di tossicità che mettono 
a rischio la nostra salute ed il nostro sistema 
immunitario. In alternativa però esistono 
diversi rimedi naturali del tutto innocui, alcuni 
appartenenti alla tradizione medica antica, come 
l’olio di neem e l’olio di lavanda. Altri, che sono 
stati scoperti di recente. Un gruppo di ricercatori 
dell’Università della Florida ha rilevato che è 
possibile tenere lontane le zanzare assumendo 
una semplice vitamina, la B1 detta anche 
tiamina. Si tratta di una vitamina idrosolubile, 
che, se assunta in quantità maggiore del nostro 
fabbisogno, si espelle facilmente attraverso la 
sudorazione conferendo alla nostra pelle un 
odore non gradito alle sole zanzare.  La dose 
consigliata per ottenere un tale effetto è di 
100mg al giorno. Un ricco contenuto di tale 
vitamina possiamo rintracciarlo in alimenti come 
legumi e cereali, soprattutto in corrispondenza 
del chicco, Lievito di Birra, Gemme di Grano, 
Pinoli, Soia, Noci, Miglio e Farina integrale. 
La vitamina B1 inoltre è importantissima per 
l’apparato digerente in quanto è impiegata per 
la trasformazione dei carboidrati in energia 
buona, protegge i globuli rossi, mantiene 
in salute il sistema nervoso tanto che è 
considerata la vitamina dell’umore e garantisce 
salute al sistema nervoso e circolatorio. Un 
effetto antizanzara inoltre possiamo ottenerlo 
anche grazie alla vitamina B6 e vitamina C. Il 
Dott. Jerry Butler, dell’Università della Florida, 
afferma: “In base a ciò che ingeriamo le zanzare 
trovano più o meno gradevole il nostro sangue. 
Gli alimenti caratterizzati da alte concentrazioni 
di vitamine del gruppo B (B1 e B6) e vitamina C 
hanno il potere di alterare la qualità del sudore, 
rendendoci «inappetibili» alle zanzare.” Quindi 
se vogliamo essere sicuri di non essere punti 
quest’estate facciamo il pieno di vitamine B e 
vitamina C (presente negli agrumi, peperoni, 
kiwi, lamponi, more).           Cristiano Cimarelli
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LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

FUOCO DI CUORE CHE DIVAMPA
SECONDO LA MEDICINA CINESE

La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi

Il Fuoco di Cuore rappresenta una sindrome 
che la medicina cinese definisce “da eccesso di 
Calore-Pieno nel Cuore”.
In questa sindrome sono presenti molte 
manifestazioni di Calore come sete, viso rosso, 
sensazione di calore. Ma non solo. I sintomi 
possono essere numerosi e possono riguardare 
sia gli aspetti più corporei che quelli emozionali.
In questo articolo concentriamo l’attenzione 
proprio su questi sintomi tenendo, però, sempre 
ben presente che in medicina cinese l’osservazione 
dei segni e dei sintomi da sola non è sufficiente 
per pervenire ad una valutazione energetica.
La presenza di uno o più sintomi non è sufficiente, 
in altri termini, per una valutazione energetica 
attendibile ma va supportata e completata con una 

analisi condotta utilizzando i metodi tradizionali 
(palpazione dei polsi, osservazione della lingua…).
MANIFESTAZIONI ASSOCIATE AL FUOCO DI 
CUORE
La lingua con afte
In presenza di Fuoco di Cuore, la lingua soffre 
questo eccesso di Calore e può manifestare 
arrossamenti anche molto importanti, gonfiore ed 
anche ulcerazioni (afte). Caratteristica in questo 
caso è anche la lingua rossa (soprattutto nella 
punta, area corrispondente al Cuore).
La lingua è detta “germoglio del Cuore”. Oltre che con 
arrossamenti, la lingua può essere interessata anche 
per la sua funzione legata alla parola. In presenza di 
Fuoco di Cuore la persona tenderà, infatti, anche ad 
essere logorroica e a parlare “a sporposito”.



Aspetti mentali ed emozionali
Il Cuore è la sede dello Shen, ovvero del mentale 
e dell’emozionale.
Aspetto tipico del fuoco di Cuore è, pertanto, 
anche l’irrequietezza mentale.
Lo Shen è disturbato da tanto Calore e questa 
irrequietezza può essere anche molto agitata, 
apparendo piuttosto grave.
Disturbi del sonno
Anche l’insonnia può essere tra i sintomi prevalenti 
di questa condizione energetica.
Lo Shen disturbato, infatti, non ha quiete nello Yin 
notturno.  Il sonno può, pertanto, essere disturbato 
da frequenti risvegli e da sogni agitati.
Viso
In medicina cinese, il viso è considerato la 
manifestazione esterna del Cuore. Per questo, in 
presenza di Fuoco di Cuore, il viso può manifestare 
un rossore anche importante.
Il Calore, del resto, in natura va verso l’alto e 
la stessa cosa avviene nel nostro organismo, 
coinvolgendo l’incarnato del viso. Anche qui 
bisognerà differenziare tra vari tipi di rossore.
Il rossore tipico da Fuoco di Cuore (da Eccesso), 
infatti, coinvolge il viso intero, diversamente dal 
rossore tipico del Calore Vuoto (Calore da deficit 
dello Yin di Cuore) che interesserà in prevalenza 
gli zigomi (tipici pomelli arrossati).
Bocca amara
Altro sintomo tipico del Fuoco di cuore è la 
cosiddetta “bocca amara”.
Il Cuore si apre sulla lingua e si associa all’elemento 
Fuoco, a cui corrisponde il sapore amaro. Il Cuore 
controlla, inoltre il senso del gusto.
Va detto che il sapore amaro è caratteristico del 
Fuoco di Cuore ma può essere comune anche 
del Fuoco del Fegato.  C’è però una differenza tra 
le due situazioni che è nel “quando” si manifesta 
questo sintomo:
•	il sapore amaro in caso di Fuoco di Cuore 

compare al mattino ed è correlato alla qualità 
del sonno: compare solo se l’individuo trascorre 
una notte insonne o agitata

•	il sapore amaro in caso di Fuoco di Fegato, 
invece, è caratteristico dell’intera giornata

Problemi urinari
In presenza di Fuoco Cuore si possono 
manifestare urine scure e “cariche” e, talvolta, 
tracce di sangue nelle urine.
Quest’ultima manifestazione è legata generalmente 
alla trasmissione del Fuoco del Cuore all’intestino 
tenue (viscere che in medicina cinese è associato 
al Cuore) il quale, a sua volta, ha connessione con 
la Vescica urinaria (livello energetico Tai Yang ) 
alla quale invia i liquidi organici.
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

Nella 1° e nella 2° parte ho descritto le 
caratteristiche di una relazione sado-
masochistica ed ho distinto il sesso sado-

masochistico “perverso” da quello non patologico; 
inoltre ho cercato di delineare alcune motivazioni 
psicologiche inconsce che possono spingere 
un individuo abusato e maltrattato nel passato 
a ri-cercare nel presente relazioni maltrattanti ed 
abusanti. Ho pertanto descritto le psicodinamiche 
della rimessa in atto del trauma e le sue “ragioni” 
inconsce. Soprattutto però mi sono concentrato 
nella descrizione della psicologia del partner che si 
fa abusare. In questa 3° parte mi concentrerò invece 
nella descrizione della psicologia dell’abusante-
persecutore sadico e violento. Come già accennavo, 
le esperienze passate di chi poi diventerà un 
abusante non sono molto dissimili da quelle di chi 
poi cerca relazioni in cui si farà umiliare, maltrattare 
e seviziare. Il sadico violento infatti fu spesso, a sua 
volta, vittima nell’infanzia di un altro sadico violento. 
Ciò che differenzia chi si farà ri-vittimizzare e chi 
diventerà (in vari gradi) un sadico abusante è il modo 
di  gestire e cercare di “risolvere” psicologicamente 
il trauma subito: Il primo ripete il trauma rivestendo il 
ruolo che rivestì nell’infanzia (per i motivi psicologici 
inconsci già descritti nella 2° parte); il secondo 
si identifica invece con l’aggressore (attraverso 
un noto meccanismo di difesa detto appunto 
“Identificazione con l’aggressore”, descritto per la 
prima volta dalla psicoanalista Anna Freud nella 
prima metà del ‘900). Quest’ultimo poi tenderà 
a scegliersi come partner una persona con una 
storia per molti versi simile e che in maniera 

complementare “si incastra” bene con il tipo di 
relazione di cui lui ha bisogno; quella cioè che gli 
permetterà di rimettere in scena il trauma pregresso. 
Per tali motivi, avendo l’uno bisogno dell’altro per 
affrontare e cercare di risolvere il loro dramma 
interno, seppure in un modo che poi si rivelerà 
patologico ed inefficace per entrambi, queste 
coppie sono solide come poche altre. Entrambi i 
partner cercano insomma inconsciamente di curarsi 
(ma in modi diametralmente opposti) attraverso 
la relazione patologica che mettono in piedi. Ma 
torniamo al sadico-persecutore-abusante: in lui 
il meccanismo psicologico inconscio che si attiva 
per cercare di risolvere i suoi traumi interni è, oltre 
all’identificazione con l’aggressore di cui sopra, 
quello - anche per lui - di rimetterli in scena, ma 
utilizzando il cosiddetto rivolgimento del passivo in 
attivo: cioè la configurazione relazionale traumatica 
della sua infanzia nella quale ci sono due persone, 
una abusata ed una che abusa, viene ugualmente 
rimessa in scena nel qui ed ora con il partner 
(come tentativo inconscio di risolvere il trauma), 
ma in modo che lui possa ora rivestire un ruolo 
attivo, dominante. Tanto potente e dominante 
oggi quanto fu impotente e dominato allora. Ciò 
gli permetterebbe di non sentire più quel senso di 
umiliazione, paura, passività ed impotenza che sentì 
all’epoca del/i trauma/i (e che ancora si trova nelle 
profondità della sua psiche e che a volte risale alla 
coscienza), ma bensì di sentirsi appunto potente 
e controllante. In questo modo, anche per lui, un 
persecutore interno (vedi 2° parte) può diventare 
esterno, concreto e reale: incarnandolo lui stesso!

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

LA RELAZIONE SADO-MASOCHISTICA
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3° PARTE










